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Il dibattito
Il sindacato invita a correre
ai ripari per non indebolire
il tessuto della città
Questa sera al Cantiere 26
(ore 20.30) si parlerà
del tema che tocca i giovani

di Giacomo Polli

ARCO «Non possiamo permettere
che il turismo diventi la causa
dello svuotamento delle nostre
città». Questa la presa di
posizione netta del segretario
generale della Uil del Trentino,
Walter Largher, che ha
commentato la situazione
relativa all’emergenza abitativa.
«Lanciamo un allarme urgente
sulla crescente crisi che sta
colpendo i lavoratori residenti
nelle aree a forte vocazione
turistica come la zona dell’A l to
Garda - spiega Largher, facendo
riferimento al costante aumento
dei prezzi delle abitazioni in virtù
della domanda del mercato
turistico. Un aumento che, come
riportato più volte su queste
pagine, sta rendendo sempre più
difficile la possibilità di accedere
ad un alloggio, sia per i residenti
che per coloro che vogliono

raggiungere la zona per lavorare.
« L’espansione degli affitti brevi e
delle seconde case destinate ai
turisti - prosegue il segretario del
sindacato - ha portato a una vera
e propria bolla immobiliare ed i
lavoratori residenti,
impossibilitati a sostenere costi
abitativi sempre più alti, sono
spesso costretti a trasferirsi in
zone periferiche o in comuni
limitrofi, lontani dai loro posti di
lavoro». Un’affermazione che
viene confermata dai dati
demografici di Arco e Riva del
Garda al primo gennaio 2025,
che hanno messo in luce come
diverse famiglie abbiano deciso
di abbandonare le due cittadine

per trasferirsi in Comuni dove il
costo delle case è decisamente
inferiore, come ad esempio
quello di Mori. Un esodo forzato
che - sottolinea Largher - «sta
erodendo il tessuto sociale delle
comunità locali. La diminuzione
dei residenti permanenti
indebolisce i legami sociali,
riduce le opportunità di
aggregazione e mette in crisi
l’associazionismo locale. Molti
eventi culturali, sportivi e sociali,
che rappresentano l’anima del
territorio, dipendono dal
contributo imprescindibile dei
volontari locali, che sono per la
maggior parte residenti stabili, e
la loro riduzione lenta ma

inesorabile mette a rischio la
continuità di manifestazioni e
iniziative ormai storiche e
consolidate». Pericoli che per
essere evitati - aggiunge -
necessitano dell’intervento della
politica e delle parti sociali:
«Chiediamo alle istituzioni locali
interventi urgenti per politiche
abitative che tutelino i residenti,
regolamentando l’uso degli affitti
brevi e incentivi per la
costruzione di alloggi a prezzi
accessibili destinati ai lavoratori».
Non solo, secondo Largher
servono anche «piani di mobilità
sostenibile per ridurre i costi e i
tempi di spostamento».
Diverse proposte, quindi, che

L’iniziativa | Una «Carta» per far conoscere le qualità del prodotto

L’olio del Garda svela i suoi segreti

ARCO Un nuovo capitolo nella
promozione dell’olio extra vergine di
oliva del Garda Trentino si è aperto
ieri con il lancio ufficiale della “Carta
dell’Ol i o”, in occasione della fiera
Hospitality di Riva del Garda.
L’iniziativa, promossa direttamente
dall’azienda per il turismo Garda
Dolomiti, ha suscitato grande
interesse tra operatori del settore
alberghiero, ristoratori e appassionati,
offrendo un nuovo strumento per
conoscere meglio l’“oro verde” del
Garda Trentino.
Alla presentazione sono intervenuti,
tra gli altri, il Presidente di Garda
Dolomiti Silvio Rigatti, il direttore
dell’Associazione Interregionale
Produttori Olivicoli (Aipo) Enzo
Gambin, il presidente
dell’Associazione Ristoratori del
Trentino – Sezione Alto Garda e
Ledro Paolo Turrini e l’esperta di

turismo enogastronomico Emanuela
Pa n ke .
La tavola rotonda, moderata da Alex
Colò, project manager dell’Apt per il
prodotto enogastronomico, ha
approfondito i criteri che definiscono
un olio extra vergine di oliva di
qualità, le modalità di servizio e
abbinamento nei ristoranti e il ruolo
chiave di questo prodotto
d’eccellenza nella gastronomia locale.
Pensata per i ristoranti partner
dell’Apt, la “Carta dell’Ol i o” si
propone come un supporto
innovativo per raccontare la storia
millenaria e le caratteristiche dell’olio
e.v.o. del Garda Trentino. Tra gli
elementi distintivi, spiccano il
glossario e il “tutorial per la
degustazione” che guida alla scoperta
esperienziale dell’o l i o.
La “Carta dell’Ol i o” è inoltre abbinata
a delle schede specifiche degli oli dei

sette frantoi del Garda Trentino
(Acetata del Balsamico Trentino,
Agraria Riva del Garda, Agriturismo
Maso Bòtes, Brioleum, Domus Olivae
Oliocru, Frantoio Bertamini e
Madonna delle Vittorie), con
descrizione, profilo organolettico e
consigli per gli abbinamenti.
Dopo la presentazione, la serata è
proseguita con “Hospitality Beats”, un
evento esclusivo destinato agli
operatori partner dell’Apt. La prima
parte è stata dedicata alla
degustazione curata dai frantoi del
territorio, accompagnata da finger
food appositamente studiati per
valorizzare ogni etichetta; a
concludere la serata, un apericena e
un dj set hanno reso l’eve n to
u n’occasione di networking e
convivialità, coinvolgendo tanti
ospiti.
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ARCO Il silenzio intorno al destino
della Dana mette ancora più
preoccupazione nei dipendenti,
lasciati al momento senza notizie
certe. Sulla questione interviene
anche il Pd di Arco: «Il Partito
Democratico di Arco - si legge in
un comunicato - esprime forte
preoccupazione per la vendita
della divisione Off-highway di
Dana e per le possibili
conseguenze sui lavoratori e le
lavoratrici del nostro territorio.
Sono 800 gli addetti coinvolti negli
stabilimenti di Arco e Rovereto e
altrettante sono le famiglie su cui
le future scelte aziendali possono
avere pesanti conseguenze. Si
tratta di scelte legate ad un
contesto globale instabile dove il
rischio di misure protezionistiche,
come i dazi voluti da Trump,
incide sulla competitività delle
aziende europee e l’aumento dei
costi energetici, dovuti alla guerra
in Ucraina, indebolisce partner
commerciali strategici per
l’economia italiana come la
Germania. Purtroppo il nostro
territorio non è immune dagli
effetti di tale situazione che vede
molte aziende intenzionate a
spostare la produzione in paesi
con costi più bassi, mettendo
conseguentemente a rischio anche
i posti di lavoro nella nostra
Comunità. Oltre a ribadire
l’importanza di garantire un futuro
stabile alle lavoratrici e ai lavoratori
e coinvolti, bisogna ricordare che il
loro lavoro è essenziale
nell’industria alto-gardesana, di cui
Arco è parte integrante, settore che
contribuisce in maniera
importante all’economia e alla
ricchezza del Trentino. Inoltre il
settore della meccatronica
rappresenta un’eccellenza trentina

che negli anni ha comportato
ingenti investimenti, come il Polo
Meccatronica di Rovereto e le
diverse occasioni di collaborazione
con Università e Centri di ricerca,
che ancora oggi rappresentano
opportunità strategiche per
l’innovazione e lo sviluppo
economico e sociale trentino.
Ribadiamo pertanto che la priorità
assoluta dev’essere la tutela dei
posti di lavoro e il mantenimento
della produzione sul nostro
territorio. Perciò seguiremo con
attenzione l’evolvere della
situazione, sostenendo i lavoratori
e le lavoratrici e collaborando con
istituzioni e sindacati, anche in
concerto con il gruppo PD
provinciale, al fine di promuovere
soluzioni concrete che preservino
l’occupazione, fonte di reddito
essenziale per le famiglie arcensi, e
la continuità industriale affinché il
nostro territorio rimanga un polo
produttivo centrale per il futuro
dell’industria trentina ed italiana».
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Il Pd arcense: «Caso Dana,
salviamo i posti di lavoro»

secondo il segretario del
sindacato potrebbero aiutare a
risolvere quello che ad oggi
rappresenta il principale
problema dell’Alto Garda: «Non
possiamo permettere che il
turismo, risorsa importante per il
territorio, diventi la causa dello
svuotamento delle nostre città e
della difficoltà di vivere per chi
qui lavora e contribuisce alla
crescita economica e sociale.
È necessario un equilibrio che
permetta di valorizzare il turismo
senza compromettere la qualità
della vita dei residenti. Solo così
- conclude - potremmo garantire
comunità vive, coese e prospere,
ma questo passa attraverso scelte
politiche anche forti» . Una presa
di posizione netta, quindi, che
arriva a seguito delle importanti
considerazioni espresse nel
merito dell’emergenza casa
dall’antropologa Marta Villa
nell’edizione de il T di ieri.
L’esperta, infatti, ha sottolineato
come ad oggi siano in pericolo -
a causa dello spopolamento - le
attività che animano lo spazio
pubblico, l’associazionismo e il
volontariato. Di conseguenza - ha
spiegato - «può insorgere un
certo isolazionismo di chi vive
nel territorio». Temi, questi, che
saranno approfonditi questa sera
al Cantiere 26 dove a partire
dalle 20.30 si terrà «Giovani e
abitare in Alto Garda», un evento
dedicato all’emergenza casa
riflessa sulle nuove generazioni.
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Alto Garda Sempre più persone scelgono di abbandonare Arco e Riva

La protesta Uno dei presidi dei lavoratori

La presentazione Silvio Rigatti (il secondo da destra) presenta la carta dell’olio

Uil Il segretario Largher

Olio Prodotto tipico del Garda Trentino

«Il turismo non può rovinare la società»
Emergenza casa, la posizione netta di Largher (Uil): «La politica interveng a»


